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2.0 Madre Immacolata,
o Madre di Gesu,
conserva illibata

in noi la tua virtu.

3.A te portiam fidenti
chi giace nel dolor:
pei tanti sofferenti,
concedi il tuo favor.

4.Amabile Signora,

che in cielo tutto puoi,
conforta chi t’implora
nel pianto e nel dolor.



